
 

MoscÁns 
il gioco del Moscato di Scanzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sapienti viticoltori coltivano la propria 
vigna facendo crescere grappoli rigogliosi 
che, dopo l'appassimento, diverranno 
uno dei più apprezzati vini d'Italia. 
 
 

10 - 20 minuti 
2 - 4 giocatori 
10 anni o più 



  CONTENUTO 
 
55 carte   +   4 grappoli            di esempio. 

 
Il retro rappresenta diverse 
quantità di Moscato di 
Scanzo: uno, due o tre acini. 
 
Il fronte rappresenta 5 tipici 
sentori del Moscato di 
Scanzo: amarena, chiodi di 
garofano, miele d'acacia, 
rosa canina, salvia sclarea. 

 
Le 11 carte di ogni sentore sono così 
suddivise (es. per i chiodi di garofano): 

 

   3 carte           5 carte           3 carte 



  SCOPO DEL GIOCO 
 
Ottenere il vino di maggior pregio. 
 
 

  preparazione deL GIOCO 
 
Aprite a ventaglio sul tavolo le 55 carte 
coperte: ogni viticoltore prende una 
carta da 1 acino, una da 2 acini e una da 
3 acini. Voltate le carte sul fronte: coloro 
che hanno pescato sentori dello stesso 
tipo ne sostituiscono uno alla volta, con 
un altro di pari quantità, fino ad averli 
tutti differenti (come l'esempio sotto). 
 
 
 
 
 



Ogni viticoltore dispone davanti a sè le 
tre carte scoperte come nella figura 
precedente (1 sentore a sinistra, 2 
sentori al centro, 3 sentori a destra): 
questi sono i tre tralci sui quali crescerà 
il grappolo. Inoltre, ognuno prende una 
carta grappolo di esempio da consultare. 
Mischiate tutte le altre carte e mettete il 
mazzo coperto al centro del tavolo; 
designato il primo giocatore il turno 
procede in senso orario. 
Il gioco si svolge in tre fasi distinte: 
crescita, appassimento, vinificazione. 
 
 

  CRESCITA   
 
La fase di crescita si svolge in 10 turni, 
durante i quali ogni viticoltore costruisce 
il proprio grappolo con una forma uguale 



a quella di esempio (vedi carta o figura 
in ultima pagina). Per far ciò, al proprio 
turno, il viticoltore compie due azioni. 
 
Come prima azione egli pesca una carta 
dal mazzo (se ve ne sono) e la mette 
scoperta a fianco dello stesso 
rendendola "disponibile". Le carte rese 
disponibili non vanno sovrapposte fra 
loro, ma disposte in modo che si 
possano tutte vedere: aumenteranno 
nel corso della partita e inoltre non 
verranno mai rimischiate nel mazzo. 
 
 
 
 
 
 
 mazzo          carte disponibili 



Come seconda azione il viticoltore 
prende una qualsiasi delle carte 
disponibili o, in alternativa, la carta in 
cima al mazzo (che può subito guardare) 
e la attacca coperta ai tralci o agli acini 
del grappolo in costruzione (figura 
seguente). La carta va attaccata in modo 
da costruire, mano a mano, una 
struttura come quella del grappolo di 
esempio. Una volta attaccata la carta, il 
viticoltore non può più guardarvi sotto 
(è però utile tenere a mente i sentori 
corrispondenti). 
 
Il turno passa al viticoltore successivo 
fino a quando ognuno avrà piazzato le 
10 carte del proprio grappolo: a questo 
punto la crescita dei grappoli è 
terminata. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   APPASSIMENTO    
 
Nella fase di appassimento, il viticoltore, 
al proprio turno, ha due alternative. 
La prima consiste nel prendere una 
qualsiasi carta acino dal grappolo, 
voltarla sul fronte e posizionarla su uno 
dei suoi tre tralci, ora divenuti graticci 
(figura seguente). E' possibile abbinare 
diversi tipi di sentori sullo stesso 
graticcio, ma se saranno uguali il vino 
sarà migliore. 
La seconda alternativa consiste nel 
dichiarare di aver concluso 
l'appassimento: in questo caso tale 
viticoltore non potrà più modificare il 
proprio grappolo. 
 
La fase termina quando tutti, uno alla 
volta, avranno concluso l'appassimento. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



    VINIFICAZIONE     
 
Nella fase vinificazione, ogni viticoltore 
lascia un unico tipo di sentore su 
ciascuno dei propri graticci (considerate 
ogni graticcio separatamente): le carte 
degli altri sentori vanno subito eliminate. 
Ogni viticoltore "vinifica" un graticcio 
alla volta (figura seguente): conta il 
numero di sentori che stanno su di esso, 
poi conta il numero di acini sulle carte 
toccate dalle due diagonali che partono 
dal graticcio stesso. Ora moltiplica questi 
due numeri ottenendo il valore del vino 
di quel graticcio. Egli ripete questo 
procedimento anche per gli altri due 
graticci, infine somma i tre risultati 
ottenendo il valore del proprio vino. 
Il viticoltore che ha ottenuto il vino di 
maggior valore è il vincitore! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



moscato di scanzo 
 
Il Moscato di Scanzo è ad oggi la più 
piccola Docg d’Italia. Vino di grande 
pregio, è un Moscato passito a bacca 
rossa, ottenuto dall’omonimo vitigno 
autoctono coltivato su un territorio di 
soli 31 ettari, esclusivamente nel comune 
di Scanzorosciate, in provincia di 
Bergamo. 
 
Le uve sono rese uniche dal microclima 
locale e dalla formazione rocciosa su cui 
crescono le viti, il Sass de Luna, una 
formazione calcareo marnosa molto 
particolare che affiora sulle colline 
scanzesi. 
La caratteristica di questa roccia è 
l’incredibile durezza e resistenza quando 
si trova nel sottosuolo, al riparo dagli 



agenti atmosferici, e l’estrema friabilità 
una volta esposta al particolare 
microclima collinare; questo processo 
naturale di sfaldamento e sgretolamento 
conferisce ai primi centimetri di terreno 
un’alta mineralità, ma anche una scarsa 
disponibilità idrica, caratteristica 
importantissima per la coltivazione del 
Moscato di Scanzo, il quale fatica a 
svilupparsi e ad affondare le proprie 
radici nelle rocce durante i primi anni di 
vita. 
 
La vendemmia avviene tra la fine di 
settembre e la metà di ottobre dove le uve 
meticolosamente selezionate vengono 
poste in appassimento per un minimo di 
21 giorni. La procedura di appassimento 
avviene adagiando le uve su graticci 
oppure in apposite cassette in ambienti 



ventilati o termo condizionati, al fine di 
controllarne l’evoluzione ed evitare la 
formazione di muffe. 
 
Il disciplinare di produzione, prevede che 
per almeno 2 anni, il prodotto rimanga in 
vasche d’acciaio per affinare le sue 
qualità e conservato poi in bottiglia, 
sempre in condizioni ambientali 
favorevoli, anche per diversi anni. 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni visita: 
www.consorziomoscatodiscanzo.it 
www.stradamoscatodiscanzo.it 
www.terredelvescovado.it 
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